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Economia

Partita la riforma del mercato del lavoro
Programma “Gol”. La Regione deve spendere 98 milioni entro dicembre per inserire 64.680 disoccupati. Avviati
interventi sui Centri per l’impiego, entro il mese gli avvisi per assegnare i fondi alle Agenzie private e al terzo settore

là Scavone
«Puntiamo sui
soggetti fragili»
Bocchieri
«Il nucleo
Pnrr-Regioni
facilita le azioni»

ENNA. È partito lo scatto della Regio-
ne per riformare i Cpi, coinvolgere i
privati nella riforma del mercato del
lavoro e spendere entro dicembre 98
milioni del programma “Gol” finan -
ziato dal “Pnrr”, con l’obiettivo di pro-
filare e convocare 64.680 fra disoccu-
pati e soggetti fragili e formarne subi-
to circa 24mila in collaborazione fra
Cpi e Agenzie private di lavoro.

Ieri a Enna, all’incontro organizzato
dalla Fondazione nazionale Consu-
lenti per il lavoro, l’assessore regiona-
le al Lavoro, Antonio Scavone, ha an-
nunciato che entro il mese saranno
definiti gli avvisi che metteranno le
risorse a disposizione delle Agenzie
private di lavoro, degli enti del terzo
settore e dei Cipia che vorranno can-
didarsi per realizzare i percorsi di
reinserimento, aggiornamento pro-
fessionale, riqualificazione, inclusio-
ne e inserimento aziendale.

Scavone ha enfatizzato il fatto che
«la Sicilia sia la Regione che ha ottenu-
to di più, quasi l’11% dell’anticipazione
di 880 milioni dello Stato sul totale di

4,4 miliardi finanziati dal “Pnrr”.
Questo ci ha consentito di raddoppia-
re l’obiettivo a 64.680 soggetti».

«Il punto qualificante - ha detto Sca-
vone - è che ora in Sicilia puntiamo a
coinvolgere i soggetti fragili, che sa-
ranno il 75% della platea, cioè donne,
giovani under 29, disoccupati di lunga
durata, disabili e over 55, in aggiunta
ai percettori di Rdc, Naspi e Dis-Coll.
Dopo la profilazione - ha concluso
l’assessore - coinvolgeremo 17.260
soggetti in corsi di formazione e altri
6.400 in percorsi di formazione digi-
tale».

«“Gol” è il cardine della riforma dei
Cpi in Sicilia” secondo Massimo Flori-
dia, del dipartimento Lavoro, che ha
illustrato l’iter quasi ultimato: «Ade-
guiamo i locali dei Cpi: abbiamo chie-
sto ai Comuni di darci immobili pub-
blici, entro il mese partiranno le pri-
me tre ristrutturazioni e altre 11 ci sa-
ranno entro l’estate. Abbiamo fornito
al personale 800 tablet con i quali han-
no realizzato la firma digitale a di-
stanza da parte dei sottoscrittori del
Patto di servizio. In più - ha aggiunto
Floridia - hanno completato la forma-
zione i primi 539 fra dipendenti dei
Cpi e navigator destinati ad attuare
“Gol”. La profilazione dei 64.680 sog-
getti sarà completata entro dicembre
affinché l’algoritmo del ministero
possa assegnare ciascun soggetto al
percorso più adatto. E con il Ciapi - ha
concluso Floridia - abbiamo messo a
punto una piattaforma sulla quale le
Agenzie private e gli enti potranno
presentare l’istanza ed ottenere le ri-
sorse entro venti giorni».

Gianni Bocchieri, coordinatore del
nucleo “Pnrr” fra Stato e Regioni, ha
sottolineato che «il nucleo “Pnrr” Sta -

L’assessore Antonio Scavone all’incontro a Enna con i consulenti del lavoro

L’OSSERVATORIO DI UNIONCAMERE SICILIA
Le imprese dell’Isola resistono, aumentano le aperture
PALERMO. Il tasso di crescita delle
imprese siciliane nel II trimestre 2022
si attesta al +0,58%, supera di poco la
media italiana (+0,54%%) e quella
Sud-Isole (+0,55%). La Sicilia, nel pe-
riodo aprile-giugno di quest’anno,
chiude in saldo positivo con 2.779 a-
ziende, tra 6.003 iscrizioni e 3.224 ces-
sazioni. Il totale di imprese registrate
è di 481.089. L’Isola è al quarto posto a
livello nazionale per saldo e per nu-
mero d’imprese, e si attesta per cre-
scita all’ottavo posto, davanti a Pie-
monte, Veneto, Toscana, Liguria. So-
no i dati di “Movimprese” relativi alla
nati-mortalità, forniti dall’Osserva -
torio di Unioncamere Sicilia.

«Sono dati, quelli siciliani, che ci

confortano molto - dice Pino Pace,
presidente di Unioncamere Sicilia -
forse siamo davvero nella fase della
vera ripresa post Covid. Gli impren-
ditori siciliani hanno fatto di tutto
per resistere e ricominciare, alla poli-
tica continuiamo a chiedere di soste-
nerle».

In testa alla speciale classifica per
imprese registrate c’è sempre Cata-
nia, seguono Palermo e Messina, poi
Trapani, Agrigento, Siracusa, Ragusa,
chiudono Caltanissetta ed Enna.

«Il tasso complessivo di crescita
delle imprese in questo secondo tri-
mestre del 2022 ci indica dati tutti po-
sitivi nel complesso, con la Sicilia che,
pur essendo in ottava posizione come

crescita, si attesta davanti ad impor-
tanti regioni del Nord Italia - aggiun-
ge Santa Vaccaro, segretario genera-
le di Unioncamere Sicilia - . Dai dati
emerge che la forma giuridica mag-
giormente preferita è la società di ca-
pitali, con un tasso di crescita media
pari all’1%, con punte dell’1,2% a Ca-
tania e a Palermo, a Trapani del-
l’1,03%. In tutte le province siciliane i
dati sono positivi sulle società di ca-
pitali, mentre in tutte le altre provin-
ce registriamo numeri complessiva-
mente positivi nel tasso di crescita
delle società di persone, con una me-
dia siciliana dello 0,06%, leggerissi-
ma flessione a Palermo -0,05%. Il tas-
so delle ditte individuali è 0,55%».

to-Regioni ha il compito di favorire a-
zioni coordinate in un clima di leale
collaborazione interistituzionale».

Vincenzo Silvestri, presidente della
Fondazione Consulenti per il lavoro,
si è detto «soddisfatto per l’avvio di
questa collaborazione fra noi, la Re-
gione e i servizi pubblici per l’impiego.
Attuare “Gol” è una sfida che coinvol-
ge tutti e che ci vede pronti a fare la
nostra parte per aiutare le imprese a
trovare personale nel momento in cui
oltre un terzo dei posti di lavoro offer-
ti resta vacante per mancanza di can-
didati idonei. È fondamentale che la
Regione superi vecchie criticità tecni-
che e burocratiche». l


